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Dezzo, prima del disastro 

La uisila lel Re a ilezzo 
Tra i superstiti muli ed angos@iati... 

Dezzo, 3 dicembre. 
S. M. Re Vitturio Emanuele è giunto al 

Dezzo verso le 14.30. 
Gia dalle 10 del mattino era stato dispo- 

SM Ilungo la strada, apposito servizio di Ca- 
rabinieri e di Milizia Nazionale. Dalla Can- 
toniera dIella Presolana era impedita la pro- 
cacuzime con ogni sorta di vei~colo --- meilo 
male che la mia automobile, intelligenti&- 
ma, aveva ieri gi8 fattb il mulo per suo 
ionto proprio alla Cantoniera! -- Persino 
1 autolettiga deJl1’Assistenza Pubb ita ha do- 
vuto attendere al Dezzo, col su3 carico do- 
!oroso, che Ia visita Res!e fosse compiuta. 

Il Re, seguito da tutto il corteggio delle 
automobili d@I seguitd, con iI! Ministro Car- 
nazza, il’ Sottose,gretario on. Finzi e l’on. 
Farinacci 8 arrivato,, come dissi, alle 14.30, 
**icevuto in tinilo aIa discesa de!!a Press 
‘ana da tutte le autorità tra e quali sori++” : 
li Prefetto di Bergamo, il Sottopefetto di 

scende risoluto ne! letto de1 Dezzo, passa 
sopra <le pa.s&erelle provvisorie gettate sul 
torbildo torrente, osservando gli enormi rnas- 
si che una enorme convulsio te tellurica, u- 
lna forza gigantesca :gnota ha scagliato an- 
cora in valle come nei teimpi fawlosi delita 
età preistoriche. E monta verso quel!o che 
nesta de! poverio abitato di Dezzo d’Azzore, 
ch’e, se non fossero i molti volontari de ,!a 
Milizia Nazion,a!e che il Re trova ‘nte:.ti a 
lavorare, apparirebbe deserti. 

C!usome, il Generale Comandante il Presi- 
dio di Bergamo, il conte avv. G. Suardo, il 
Questore, il Console della Milizia NazionalIe 
magg. Marconi, il R. Commissario per Ber- 
gamo, i! Commissario Prefettizio per ClulW 
ne, l’avv. Torri, l’ing. tav. Zanchi, l’ing. 
Sassi, i? &tt. Lo ‘T’uro, i’ing. Bazzini, i 
Sinda::; xl i Segretarii, i Parmi e tutti i 
Sacer:X della Valle ecc. 

Lontano, su per i prati, lividi nel grigio- 
r’e della giornata invernale, radi gruppi di a- 
bitanti La:esi dai piU lontani casolari. 

El K& tocende rapido dall’a automobile a- 
perta PJ, accompagna& dal Prefetto comm. 
Cantore, si avvia subito sulla spianata aper- 
te suii’angolo tra il Dezzro ed il Rino. Non 
dice che poche parolae. Guarda una cartolina 
i,!!ustrata Id,el Dezzo che fu e guarda quel!0 
che ne rimane. Il luogo non si riconosce $1. 
E’ una desoliazione. 

- Tutto scomparso! 
- Tutto. 
E il Prefetto gli indica con la mano prima 

dov’era Dezzo di Colere, poi quello ch’e 
rimasto di Dezzo d’Azzone. 

Nervoso, aa passo affreitato, Sua Maest& 

jP 
11 corteo passa si!enziwo attraverso ‘1 

aese, donde da una parte 8 dall’altra s’a- 
’ prono certi pertugi che lasc ano intravedere 

poverissimi tugurii ancora ripieai di terric- 
cio e di melma. Qua e là, su! ,e porte, i su- 
perstiti guardano come trasognati .e si i$l:- 
cano c,on le mani il Re, che on tutti sa$no 
àist’ngusre fra gli alti Uffic;a’i che lo tir- 
condano. Passa Re V’ttwio tra un s’!cr$&) 
che sa d.‘aUìgcwia e di morte, e qua’cpnt, 
sente tuff! al cuore e lagrime agli occhi.’ 

Non si applaude 
Il R’e è accompagnato in fondo al paese e 

da ufi’altura gli vengono indicati sullo sfon- 
da i territori di Bu,eggio e di Vilminore, e gli 
vie;x mostrato, più sopra, il monte Gleno 
donde la catastrofe fu’ determinata. 

Poi ritorlna sui suoi passi, e riattraversa il 
poverissim80 paese. Le squadre fasciste sa- 
lutano xxnmanamente; qualcuna lancia il tri- 
plice saluto, ma il Re fa subito cenno di ta- 
cere : non si applaude sopra il campo *d’un 
disastro, al’la p&senza dei superlstiti che 
tianno la mort6 in ouore. Ed il corteo ri- 
passa silenzioso. 

Sua Maest& chiede notizie all’ingegnere 
capo dena Prov’incia, tav. Zanchi, circa la 
entit8 mat,eria!e del disastw. 

- 1 danni Pr la Provincia d.i Bergamo 
- ha risposto l’interpellato - sommeranr.0 
ad 1 milione e mezzo ; complessivamente, in 
Bergamasca, a 150 milioni. 

Sua miaest& ha vo!‘uto poi parlare breve 
mente con i Sindaci di Azzone e di Colere, 
ai quali ha espresso le sue più vive con- 
doglianze ldando assicurazione ch’e le 10r0 
popolationi non .saranno dimenticate. 

E’ ripartito verso 1s 15, diretto a Berga- 
mo, e rispettosamente ossequiato iungo tutto 
i! percorso dsile pc+olazioni. 

PH domani L at:esc Gabriele D’Anxx- 
zio. ctte ieri ha visitato Ia plaga della Valle 
Camonica. 

Attraverso la Valle del Dezz 
Dezzo, 3 dicembre. 7 persone, è tutta scomparsa; 10 stesso d!- da poco; Battaglia Giovaami di Vilminore. 

Finalmente oggi ci si incomincia a racca- casi delle famigliAe Maria Bettineschi, com- Questi gli scwmparsi accertati, senza, pe- 
Pezzare e si pub farie qualche cifra con mag posta di 2 persone. Nella famiglia Giovanni rb, che per mqlti se ne siano ancora trovati i 
giore precisione e sicurezza di ieri. Bettin,whi si & avuto 1 morto su 2 perrsw cadaveri o che sei cadaveri gi& rinvenuti Sia- 

Si puh cakolare ch’e i morti per .l pauroso pe ; in qw!la di Boldoni Giovanni 3 su 3 ; no stati identificati. 
CJltaC!iSma, tra la Valla di Sca!ve e !a Valie Bendotti Bortlo;io 3 su 5 ; Bendotti Frante 
Camonica, s’aggirino fra i 300 ed i 350 : 
circa 200 in Valle di Scalve e oltre un ceri.. 
tinaio in Val Camonica. 

Non pochi di quexi che ; el primo scom 
piglio si erano dati come scompars:, sono 
risultati ora presenti all’appello ch’era s:atd 
ordinato da!ll’autolrit&. 

I 110 mflrli dl Dezzo di Colere 
Vi ho gi8 detto ieri come all’appello dei 

viventi di Dezzo di Azzone, su 240 abitanti 
abbiano risposto soltanto 197 e com’e ne 
siano risultati mancanti 43. Ogg! posso pre- 
cisarvi che dei 165 abitanti di Dezzo di 
Colero 110 sono mwti, 55 sono aT.cora vivi. 

Tre solSe d,e!le 37 fam’glie di- Dezzo di 
Collere nna hanno avuto lutti in casa : quelle 
di Domenico Bcttineil;, di Dome:.ioo Laz- 
zaroni e Ronchi. Dei 55 superstiti, SI fa 
rilewrc che soltanto una quindic’rla ea in 
casa al momento del disastro ; gli altri in quel i 

Qualcuno che si credeva, peirito era, invece , j momento si trovavano tutti assenti dal paése. 
fortunatamente, assente dal paese al momen- 
to de! disastro. Cod e, per esempio, del 1 mori1 di B[filBlo 
Direttore della Centrale elettrica di Dezzo / 
- Giuseppe Cattaneo - che la mattina del ’ 8 delle CMriNl elellrlche 

sto 2 su 3 ; Bettinesch’i Maria 2 su 2; Bet- 
casi della famiglia di Maria Bettineschi, com- 
sabetta 1 su 1 ; Bettineschi Pietro 3 su 8; 
Fra ceschetti 1 su 4; Lensi Luigi 2 SU 2; 
Ravelli 3 su 3; Pedxmi 5 su 6 ; Ravelli An- 
gelo 5 su 5 ; Lensi Giovanni 6 su 6 ; Ferrari 
Bjortols 5 su 6 ; Vedovo Pedrini 3 su 3 ; Mi- 
tesi Pietro 2 su 3 ; Piantoni Giovanni 10 bu 
151 ’ 

fatto si t-%vava a Gazzaniga. Egli è sa!vo, 
ma gli B morta 1-a moglie con una figlia ed 
rl frate!‘0 Bernardo con la mogl’e e quattro 
figliuoli. 

La famigliaa Casati, compos’a di sei per- 
wne, lame:,ta due scomparsi; la famiglia di 
Milesi-Alegris Gitivanni, composta di due 
persone, è scomparsa; deL!e sette persone 
onde si componeva la famiglia di France- 
sco Milesi, sei non sono più; nella fa#mig’ia 
Bettineschi .si piangono due morti ; in quella 
di Andrea Lersi 4 su 5 componenti; in quel- 
18 Vic’nQni fu Battista ? 91 4. La furr,ig!ia 
di Car’o I\ili!esi, di quattro prrs )nc. è ora e- 
stinta ciwpletamcnte ; d; qr~cll:~ del fratello 
Givseppe nc restano due, essendone scom- 
parsi 3 ; dei due Vex-componenri 11 famiglia 
Bendotti !:rminio! nessuno & wprav\~i~srJt<,. 
La fam’g!ia di Giacomo Le??+ ccmposta di 

I 

1 morti dpBueggio sono 8 e precisamen- 
te : Duci Gis. Maria fu Battista; Duci An- 
gelo, Angela 6 Gottardo fu G:acomo; Duci 
Agostino fu Battista, Morzer.ti Maria fu Ge- 
rolamo e Morzewi Domenico id., e Duci ; 
Pietro fu Pietro. Un nono cadavere è stato i 
pescato ancora a Buegg;o, ry questo appar- 1 
t’ene a persona abitantIe a t’ilminwe, a Bar- 
t0lbmea Morandi. 

Alla Central’e Elettrica di POW g¶i scom- 1 
parsi sono : iil direttore Daniele Piccoli di 1 
Portogruaro e la sua signora, Carrjlina Bez- 1 
23, rniiva di P,rcscia: Angelo lYorzent1 fU / 
Gio. Maria di Teveno. i 

Alla Centrale di Val Bona : i! direttnre ’ 
Giuceppe Gambats di Cavarzere, Angelo / 
MmnrRndi di Schilpario, Paolo sizz; c Giovan- [ 
ni P,Rttaglin fji Vzlminore; Ammdder-. Pinolirli 
e Italo Boralla, entramti veneti rui giunt7 

i 

1 Per procedere aI,!e identiffcazioni stamane 
il M. R. Parroco di Colere insieme a tre 
parrocchiani superstiti, si è portato a Lo- 
vere, a Darfo, a Corna, ad Angolo. ’ 

Il Dei”i6olo della. neue 
Ed intanto si continuano % ’ pescare i CB- 

daveri. Starnave, a Dezzo d’Azzo!ne, è stata 
estratta da’lla sabb’a una povera bambina 
di sei o sette anni ancora tutta rosea e 
quasi sorridente ; a mezzogiorno è stato 
rintracciato ne! Rino quello d’un ragazzo. 
Esso è stato identificato. Altri tre cadaveri 
- l’uno di un uomo, due di donna - sono 
stati scoperti, verso le 15. tra le macerie 
della casa Franc,eschetti ‘n Dezzo di Coiex. 
Pare che u 10 dei cadaveri sia queiio di cer- 
ta Matilde Piantoni di Teveno, che si trn- 
l’a a in casa Franceschett a ftire la dome- 

Le r’cerche dei cadaver’ continuano att ve 
e febbrili, ma contemporaneamente 12 autorità 
si preoccupano vivamente di ristabilire subi- 
to almeno l’e comunicazioni p’ù important, 
tra i varii paesi deflla Valle, che, come già 
ieri vi ho detto, sxxio rimasti quasi per in- 
tero bloccati ,e tagliati tra loro d’ogni comu- 
nicazione possibile,, il nodo strategico della 
Va!l,e - pressd il ponte sul Rino - es- 
sendo stato tray&o+. Il Commissario Pre- 
fettizio di IClusone, .avv. Guizzetti, che CO- 
nasce la locaIita, si preoccupa, a ragione, 
della stagione speciale in cui ci tsoviamo e 
teme - come già, pur troppo, accenna1 - 
abbia a cadere neve. E se la neve cade in 
oerta abbo;l!danza pub essere un nuovo pe- 
ricolo grave per queste povere popolazioni. 

Il merauig!ioso Cofl(egflO del lIerO 
In pieno accordo col Prefetto, ch’e ritor- 

nato ancora Oggi insieme ,al Sotto-Prefetto 
tav. Rosadi di Clusone ed al Questore tav. 
GuarducCi, sono state prese {disposizioni per- 
che da domani venga impiantato un magaz- 
Zeno-viveri al Dezzo e che un altro sorga a 
Vilminore. Duece:@ quintali di viv,eri sa- 
ranno qui domani, stesti. Benissimo! 

Ma sarebbe opprtluno, forse, che qualcu- 
no pensasse subito anche agli indumenti, 
perche vi sono kel,!e famiglie che ne sono 
rimaste completamente prive e se ancora r-e 
hanno sono ridotti in stato inservibile, Per- 
cib bisogna dare subito! Ci sono dei poveri 
bambini rimasti orfani, cl% vivono de!!a 
?ieth dei t.nmi. Bisogna 2’u:arli 1 

IS 2 2 t::o~-jià jo& t: speci~~l-~ìler,ee il C’iero 
- cl-id, bisogna proclainario ben alto, 2 staio 
anI-Alird~ilP, rner,;vig!ioso, 2 lui special- 
mente c~w~i:o iii~~:n:o 3~ .itii morlento piti 
trag’co de! cat~:K~.,-+ 1 :! p-x1/4 nox disperb 
e se in questi ai&: giorr.1 q? r%,?!lcvsndosi 
moralmente - fanno tutto quel!0 <lf~ posso- 
no, ma non possono arrivare dappertutto. E’ 
necessario, quindi, aiutarli. 

Il Municipio di Bergamo lodevolmente ha 
disposto per spedizioni di pane. La Croce 

AGLI SCALVINI 
Mala - Nuovi tra ici episod: 

, 

Dezzo, dopo il disastro 
. 

Rossa, a avvezzo d.el comm. Tacchi e del ciajerie {e Ferriere Lombarde; l’fing. Mir 
Maggiore Piazzoni, ha provvisto per altri VI- i’iing. Sa!wedè, l’ing. Ferrero e l’iag. Ma 
vari, e ‘domani inviera qui anch’e indumenti ro..i che hanno in costruzione manufatti <de 
ed utensili di cucina. stesso tipo di quello costruito dalla Ditta ’ 

E’ poi givnta una, rappresentanza del!‘As- galnb. 
so&zisne Mutilati, che, come è noto, si Ttitta quanta ta diga B prtipitata. N 
iu )aitra Jniziatr@ a Be:rgamo d’una SOt- sono dimasti che i due tronconi di destre 
toscniziox pubblica e che pur8 non tra!a- I di sinistra, appoggiati alle pareti roccia 
scierà di fare, anche in al@ modo, tutto il Per la spaccatura aperta il torrente POVO 
possibile. ritrovato il suo vecchio e secolare letto. D 

E sarà bene - ripeto ancora una vo1.k - la .immane costruzione non rimane più tr 
affrettarsi, perche la neve, turbina già nel- cia neanche sul .fondo della valle nei pre 
l’aria e cala sulla Cantoniera della Preso- della frazr”one df Bueggio, che sa!r,ebbe st 
lana, e fa un freddo, specialmente la notte, certamente travolta se non fosse. stata 
ch’è quasi 3 beriano. Qualchecosa in propo- parata da una sporgenza di monte. 
sito potrebbero dirne specialmente quei pove- Perb questa non ha riparato, come e 
ri Carabinieri che di questi giorni sorio stati to, ne la chiesa ne il campanile nè il cit 
veramente mirabili e che sinora, forse, fu- 1 tero che sono stati asportati insieme 8 C 
rono troppo ingiustamente dimenticati. * case. 

Da d&Gati i lavori prcnseg&anno con 
maggiore celeri& Giungeranno i:i luogo an- Il m iracoi del salualaggio 
che un centina10 di soldati zappatori de! Ge- 
nio e sar& adibito: ai lavori di sterro un . . l 

’ c del Parroco di Buegl 
Il Parroco don Rota - ch’8 stato trasl: maggior numero di operai pratici, raggrup tata oggi all’Ospedale & Bergamo a x-né: pandoli sotto la direzione diell’ing. Sassi del 

Gen:0 Civile e dell’ing. Zanchi della Pro- 
dgll’autolettiga dell’Assistenza Pubblica - 

vincia, che di questi giorni r-on si sono con- I 
stato travolto m la chiesa ed & un 

cessi Teqwie. 
stero come si sia salva& gerc&3 mentre 

f cimitero, il campanile e la chiesa prec 
tarono nelia voragine ahperta dal cataclisr 

DalI’ing. Zanchi apprendo che la via Ma- * il Parroco fu trovato sui margini proprio . che costituisce 1’ estre la, dal Dezzo alla Fusinoni, per due chilo- i rz; ~~~l~~ano di 
metri & quasi completamente d-strutta, es- 

Bueggi(o . Fy rin 
;ex!o xa;;l d;vastafcl da frane anche da! lato nuto privo di sensi e trasportato ali’Ospe 
*x~o monte. Per riattaria si w.!cola u.. cL .;- le di Vilminore dove ieri sera è stato SO 
vwtivo di 400 mi?a !I;e. Alla (( Rovi: .L del po6to ad interrogatorio da part,e de! Prete 
Cani )), e precisamente al (( ‘Ponte de! la- Sono in grado di riferirvi quanto don Ei 
Ciro n, : ebbe a dire a!l’Autorit& Giudiziaria : aove ti tol’rrlite 3 ir,gtil;a in una i 
forra fra due dirupi Ci gz.!leggiJnr; e dl 1 (( - La mattina del 1.0 corrente, ve 
mac’gni trasportati dal twre2te axora pri- 4 

le ore 7.30, io era rimasto ultimo in chi 
ma dell’attuale aIlJvione, s’& detwminata unA dopo d’avervi celebrato la Messa consw 

ostruzione che ha fatto rigurgitare le acque (( A un certo momento ho avuto l’impl 

sino a raggiur*gere il livello stradale ed a s’one di un vento impetwso dal di f,u 

penetrare nella galleria Fuanoni, formando 
Ni sono prtiqitato verso la porta per cl 

.der!a. Kel contempo ebbi la curiasiti di d 
una specie di canale che ha *@ito !a strada uTdo sguardo alpesterno.,. E mi 6 rimasta 
provinciale per ciroa 1 km. !xwocando !a ‘Epressione di avw visto dalla valle su 
caduta di nwrature e di parapetti, nonchè r;o,.e precipitare Lrnn 
‘0 scoecendjmento dei terrapeni stredali in 

;‘%x!? -‘i 
acqua. coz1 Krmbi e boiti. 

fico::~gna 

varie localit8. 
Sotto !a galleria FusinoTi un carrettiere, (( Spaventato, tentai di ritirarmi di nu 

sorpreso dalla impetuosa corrente d’aria pro- in chiesa, ma ebbi il brwc+-destro ch’ 

vwata dalla fiumana che stava avanzando, % 
fl a ’ due battenti della porta. . . H. 

morto asfissiato. A circa du,ecFnto metri dt La ‘chiesa poi 61 etata travolta dall’er 

po !,a galleria 6 stato ritrovato il cadavere da me spostamento d’aria e dail’acqua, ed il 
vero Par;roco ha perduto ogni ulteriore 

una donna ancora avvolta tra le lenzuo!a 8 zione 
che evidente?nente wa stata sorpresa du- ’ 
rante il sonno e che fu trasportata dalla +or- 

A’tre persone raccontano che il campa] 
di Bueggio nel catacl’sma- non s’& sfasc’r 

rente. 
Dal km: 5 al km, 5.300, e chi? 8-0 a! ne 

rn8 è scivolato in piedi con 
sonanti 

confhx bresciano, !a strada e Wmpletamen- di metri 
ii alto Per un 

le cam 
cm tin 

te asportata, tanto che %nan ne resta p U !a 
Poi si b inabissato, La chi 

minima traccia ! Per ricostru’r’a non w-CO:- che ‘fu dishrrtta lera in istil$e !ombardw 
reranno alla Provkia di Bergamo non me- diowals e conteneva ‘ulna tribuna ed ‘un 

no di 120 mil’a lire. 
tare con la Madonna dei Piccini, allievi 
Fantoni. 

Oltre il corAne hergam~asoo pi e verw 
Angolo, oltre otto ch(ilometri di strada noin SMrando 18 &‘Mall del llsas 
es&no pih, e la sua ricostruzione - se- Ma tornando alla diga di GlIeno che 
condo il giudizio dei tecnici - Potrà imPr- cawa di tanto disastro, dirb, per la cren: 
tare la bagatella di 5 milioni 1 che in valle lle dicerie sono varie.: si p 

Mo - SbmiMeIIlO dl Gleno di cattiva muratura, di dold,.. j%a ho~c; 
ci crede. La verit8 B che, allo sta@ delle 

. 

Ho fatto visita oggi anche allo sbarramento se, ogtni ipotesi sarebbe azzardata. 
di Glene e vi sono arrivato proprio mentre vi 1 tecnici eminenti che hanno visitate 
giungevano pure il Pretore di Ciusone avv. diga convengono nel giudizio che d$op,j _. _ . . me 

1 Fasinetti, irxiems al cancefliere Forzenigot pririzo fisame non Ai pu0 affermare4 ZutK 
1 che di questi gicrt:i sono infaticabili; if prof. porSitiVd e IlOR Plfb LTXTc rikxtita n& ifi i 

i ing, Forti, membro della Qmx-nissione Mi- 6~ aè !la con.com~tanza di ca,nsr che POSF 
nisterial,e per gli studi ,e la c.&ruzione delle aver deterrnwto il fa:@, SC non dso!x 
dighe c professoTe .li costruzioni idrauliche niloni apposite e co!lettive. Secondo a’c 

[ ,a:la Scuok. $di ap$isaz~one di Padova; il un operaio addetto a’la diga pochi minuti 
i tav. T sciatico (Joic,;~~ consigliere delle AC- ma della catastrofe avrebbe avvwtita 


